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Benïni

«Chi ha responsabilità sï muova»
sìntiáco dì Follonica allo scopetto.- «ro ' afare la nostra pane»

di MATTEO ALFIERI

IL PROGETTO era stato appro-
vato nel giugno del 2015. Sì per-
ché quei metalli cancerogeni, arse-
nico soprattutto, avevano raggiun-
to quantità allarmanti. Quantità
che l'amministrazione folloniche-
se aveva circoscritto grazie ad una
serie di impianti di abbattimento
nei pozzi del prelievo dell'acqua.
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La piana dei Casone è

al centro da almeno
venti anni

dell'attenzione degli
ambientalisti per il

forte inquinamento
nella falde

Abbattitori di arsenico necessari
per rendere l'acqua potabile. La
zona è quella artigianale. A due
passi dal fiume Pecora, confinan-
te con quella di competenza di
Scarlino. Ma, come si sa, la falda
inquinata sotto la piana del Caso-
ne (che raggiunge anche 1000 mi-
crogrammi per litro di arsenico
quando se ne consente solo 10) in-
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teressa - eccome - anche la città

di Follonica. Allarmante infatti è

la cartina prodotta dalla società

cooperativa Ambiente, incaricata

dal Comune di Scarlino per realiz-

zare le indagini del progetto defi-

nitivo di bonifica, dove si vede il

forte inquinamento che si sta

espandendo proprio sotto la città

del Golfo. «Condivido in toto le

posizioni del sindaco di Scarlino
Marcello Stella - ha detto Andrea
Benini, primo cittadino di Follo-
nica -. Questo è un territorio che
ha sofferto e che continua a farlo.
E' arrivato il momento che le
aziende si prendano la loro re-
sponsabilità e chi si deve muove-
re lo faccia alla svelta. La docu-
mentazione è stata spedita adesso
non possiamo più permetterci ali-
bi». Poi continua: «Ho parlato
con la dirigenza della Tioxide.
Adesso aspetto che anche le altre
aziende facciano la stessa cosa. Il
nostro impegno - chiude il primo
cittadino della città del Golfo - sa-
rà quello di vigilare per le bonifi-
che partano al più presto ma an-
che quello di lavorare insieme. E,
anche se la competenza non è no-
stra, saremo al fianco del Comune
di Scarlino, affinchè tutti i sogget-
ti si assumano le loro responsabili-
tà».
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